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DIFFERENZA CRISTIANA: 

CHIAMATI AD ESSERE MISERICORDIOSI 

Il Vangelo ci propone oggi la rinuncia alla vendetta e alla 
violenza. Al loro posto, Gesù impone ai suoi discepoli il 
principio della non resistenza al male e il comandamento 
dell’amore dei propri nemici. 

È come se ci dicesse: non si trionfa sul male con il male; 
non si trionfa sulla violenza con la violenza. Il male e la vio-
lenza sono vinti quando li si lascia dissolvere, senza rilan-
ciarli con una risposta analoga. L’odio non può essere di-
strutto che dall’amore che lo subisce gratuitamente. 

Non è vero che noi non possiamo evitare, a queste parole, 
un movimento di rifiuto? Non hanno l’apparenza della fol-
lia, abituati come siamo a vedere trionfare il potere e l’ag-
gressività dei forti, mentre il male si accanisce sui deboli e i 
disarmati? Questi ordini non sarebbero il frutto delle diva-
gazioni di un sognatore che non ha l’esperienza della cru-
deltà spietata del nostro mondo? 

Di Gesù si può dire qualsiasi cosa, tranne che non abbia 
conosciuto la cattiveria. Egli ha conosciuto bene che cosa 
voleva dire essere detestato, spogliato, percosso e ucciso. In 
realtà, è il solo uomo che può dire quello che noi abbiamo 
appena ascoltato senza la più piccola leggerezza, perché in 
lui, e in lui solo, queste parole furono verità. Egli ha amato 
coloro che lo odiavano, ha dato più di quanto non gli fosse 
stato tolto, egli ha benedetto coloro che lo maledicevano. 

Solo così questa condotta viene giustificata. Non è il pro-
dotto di una saggezza profana, che implicherebbe una 



 

irresponsabilità criminale. Non è qui un politico o sociologo 
di questo mondo che parla. Colui che parla ha superato il 
male attraverso la sofferenza. Ed è per questo che la sola 
giustificazione possibile di questi comandamenti di Gesù è 
la sua croce. Solo colui che dice “sì” alla croce di Cristo 
può obbedire a tali precetti e trovare nell’obbedienza il com-
pimento della promessa contenuta in essi: il bene trionfa sul 
male attraverso l’amore. 

  



 

RITI INIZIALI 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 12, 6) 

Io nella tua fedeltà ho confidato; 

esulterà il mio cuore nella tua salvezza, 

canterò al Signore, che mi ha beneficato. 

SALUTO 

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
R./ Amen. 

Il Signore sia con voi. 
R./ E con il tuo spirito. 

Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci ha qui convo-
cati per arricchirci del suo amore e per farci par-
tecipi della sua vita. Ci disponiamo ad accogliere 
questi doni riconoscendo le nostre colpe e affidan-
doci alla sua misericordia. 

Signore, mandato dal Padre 

a salvare i contriti di cuore, Kyrie, eléison. 
R./ Kyrie, eléison. 

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, 

Christe, eléison. 
R./ Christe, eléison. 

Signore, che siedi alla destra del Padre e intercedi 

per noi, Kyrie, eléison. 
R./ Kyrie, eléison. 

  



 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. 
R./ Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, 

tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 

  



 

COLLETTA 

Padre misericordioso, 

che fai sorgere il sole sui buoni e sui malvagi, 

rendici capaci di perdonare chi ci fa del male, 

affinché il nostro amore 

non conosca nemici, e viviamo da figli 

e fratelli in Cristo Signore. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
R./ Amen. 

  



 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA (1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23) 

Dal primo libro di Samuèle 

In quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di 
Zif, conducendo con sé tremila uomini scelti 
d’Israele, per ricercare Davide nel deserto di Zif. 
Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte 
ed ecco, Saul dormiva profondamente tra i car-
riaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il 
suo capo, mentre Abner con la truppa dormiva 
all’intorno. Abisài disse a Davide: «Oggi Dio ti ha 
messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che 
io l’inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e 
non aggiungerò il secondo». Ma Davide disse ad 
Abisài: «Non ucciderlo! Chi mai ha messo la 
mano sul consacrato del Signore ed è rimasto im-
punito?». 
Davide portò via la lancia e la brocca dell’acqua 
che era presso il capo di Saul e tutti e due se ne 
andarono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, 
nessuno si svegliò: tutti dormivano, perché era ve-
nuto su di loro un torpore mandato dal Signore. 
Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano 
sulla cima del monte; vi era una grande distanza 
tra loro. Davide gridò: «Ecco la lancia del re: 
passi qui uno dei servitori e la prenda! Il Signore 
renderà a ciascuno secondo la sua giustizia e la 



 

sua fedeltà, dal momento che oggi il Signore ti 
aveva messo nelle mie mani e non ho voluto sten-
dere la mano sul consacrato del Signore». 
R./ Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 102) 

Il Signore è buono e grande nell’amore. 

Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Quanto dista l’oriente dall’occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. 

  



 

SECONDA LETTURA (1Cor 15,45-49) 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi 

Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere 
vivente, ma l’ultimo Adamo divenne spirito da-
tore di vita. 
Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello ani-
male, e poi lo spirituale. 
Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; 
il secondo uomo viene dal cielo. Come è l’uomo 
terreno, così sono quelli di terra; e come è l’uomo 
celeste, così anche i celesti. 
E come eravamo simili all’uomo terreno, così sa-
remo simili all’uomo celeste. 
Parola di Dio. 
R./ Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (GV 13,34) 

Alleluia, alleluia. 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 

come io ho amato voi, 

così amatevi anche voi gli uni gli altri. 

Alleluia. 

VANGELO (Lc 6,27-38) 

Il Signore sia con voi. 
R./ E con il tuo spirito. 

  



 

 Dal Vangelo secondo Luca 
R./ Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, 

fate del bene a quelli che vi odiano, benedite co-

loro che vi maledicono, pregate per coloro che vi 

trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, of-

fri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non 

rifiutare neanche la tunica. Da' a chiunque ti 

chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle 

indietro. 

E come volete che gli uomini facciano a voi, così 

anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi 

amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 

peccatori amano quelli che li amano. E se fate del 

bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gra-

titudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo 

stesso. E se prestate a coloro da cui sperate rice-

vere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i pec-

catori concedono prestiti ai peccatori per rice-

verne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, 

fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la 

vostra ricompensa sarà grande e sarete figli 

dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli in-

grati e i malvagi. 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è mise-

ricordioso. 



 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condan-

nate e non sarete condannati; perdonate e sarete 

perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, 

pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 

grembo, perché con la misura con la quale misu-

rate, sarà misurato a voi in cambio». 

Parola del Signore. 
R./ Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 



 

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Supplichiamo Dio, Padre misericordioso, che in 
Cristo crocifisso e risorto apre a tutti noi le porte 
della vita e della speranza. 

Rinnovaci, o Padre, a immagine del tuo Figlio. 

- Per la Chiesa, perché sia casa e scuola di tenerezza 
aperta a tutti, annunciando e testimoniando il Vangelo 
della misericordia. Preghiamo: 

- Per gli operatori dei penitenziari, perché siano sempre 
rispettosi della dignità delle persone detenute, ricono-
scendo in loro l'immagine di Gesù. Preghiamo: 

- Per i Missionari della Misericordia, e per tutti i mini-
stri della Riconciliazione, perché, docili all'azione 
dello Spirito Santo, siano icona viva di Gesù Buon Pa-
store che va alla ricerca delle pecore smarrite. Pre-
ghiamo: 



 

- Perché nella società e nelle nostre famiglie rinun-
ciamo alla logica della vendetta, aprendoci al dialogo, 
incontrandoci nella concordia, rendendoci disponibili 
alla riconciliazione. Preghiamo: 

- Per la nostra assemblea eucaristica, perché impariamo 
a perdonarci di vero cuore come il Padre ci ha perdo-
nati in Cristo. Preghiamo: 

O Padre ricco di tenerezza, benevolo con i mal-
vagi e con gli ingrati, che ci ami sempre gratuita-
mente, accogli le nostre invocazioni e donaci la tua 
forza per amare i nostri nemici. Per Cristo nostro 
Signore. 
R./ Amen. 

  



 

LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi cibo di vita eterna. 
R./ Benedetto nei secoli il Signore. 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi bevanda di salvezza. 
R./ Benedetto nei secoli il Signore. 

Pregate, fratelli e sorelle, 
perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio Padre onnipotente. 
Il popolo risponde: 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 

O Signore, in obbedienza al tuo comando 
celebriamo questi misteri: 
fa' che i doni offerti in onore della tua gloria 
ci conducano alla salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
R./ Amen. 



 

PREGHIERA EUCARISTICA 

PREFAZIO DELLE DOMENICHE 

DEL TEMPO ORDINARIO VII 
La salvezza mediante l’obbedienza di Cristo 

V/. Il Signore sia con voi. 
R/. E con il tuo spirito. 

V/. In alto i nostri cuori. 
R/. Sono rivolti al Signore. 

V/. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R/. È cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, * 

rendere grazie sempre e in ogni luogo * 

a te, Signore, Padre santo, + 

Dio onnipotente ed eterno. ** 

Nella tua misericordia hai tanto amato il mondo * 

da mandare il tuo Unigenito come redentore * 

a condividere in tutto, eccetto il peccato, + 

la nostra condizione umana. ** 

Così hai amato in noi 

ciò che tu amavi nel Figlio * 

e in lui, servo obbediente, + 

hai ricostruito l’alleanza 

distrutta dalla disobbedienza del peccato. ** 

  



 

Per questo mistero di salvezza, * 

uniti agli angeli e ai santi, * 

cantiamo esultanti + la tua lode: ** 

con il popolo si proclama: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

  



 

PREGHIERA EUCARISTICA III 

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice: 

CP Veramente santo sei tu, o Padre, 

ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 

Per mezzo del tuo Figlio, 

il Signore nostro Gesù Cristo, 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l’universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo 

che, dall’oriente all’occidente, 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte, dice: 

CC Ti preghiamo umilmente: 

santifica e consacra con il tuo Spirito 

i doni che ti abbiamo presentato 
congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e 

sul calice, dicendo: 

perché diventino il Corpo e  il Sangue 

del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
congiunge le mani, 

che ci ha comandato 

di celebrare questi misteri. 

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 

prese il pane, 
prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 

  



 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
si inchina leggermente, 

Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi. 
Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e 

genuflette in adorazione. 

Poi prosegue: 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese il calice, 
prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 
si inchina leggermente, 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue, 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti 

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me. 
Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette 

in adorazione. 

  



 

Quindi, il sacerdote canta o dice: 

CP Mistero della fede. 
Il popolo prosegue acclamando: 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

Quindi, con le braccia allargate, il sacerdote dice: 

CC Celebrando il memoriale 

della passione redentrice del tuo Figlio, 

della sua mirabile risurrezione 

e ascensione al cielo, 

nell’attesa della sua venuta nella gloria, 

ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 

questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore 

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 

la vittima immolata per la nostra redenzione, 

e a noi, che ci nutriamo 

del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo, 

perché diventiamo in Cristo 

un solo corpo e un solo spirito. 

1C Lo Spirito Santo faccia di noi 

un’offerta perenne a te gradita, 

perché possiamo ottenere il regno 

promesso con i tuoi eletti: 

con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 



 

san Giuseppe, suo sposo, 

i tuoi santi apostoli, 

i gloriosi martiri, 
[san N.: santo del giorno o patrono] 

e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

2C Ti preghiamo, o Padre: 

questo sacrificio della nostra riconciliazione 

doni pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell’amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 

il tuo servo e nostro papa FRANCESCO, 

il nostro vescovo VINCENZO, 

l’ordine episcopale, 

i presbiteri, i diaconi 

e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera di questa famiglia 

che hai convocato alla tua presenza 

DOMENICA 

nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 

e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno 

i nostri fratelli e sorelle defunti, 

e tutti coloro che, in pace con te, 

hanno lasciato questo mondo; 



 

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, 
congiunge le mani, 

in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, 

doni al mondo ogni bene. 

Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli in-

sieme canta o dice: 

CP Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

o a te, Dio Padre onnipotente, 

CC nell’unità dello Spirito Santo, 

ogni onore e gloria 

per tutti i secoli dei secoli. 
Il popolo acclama: Amen. 

  



 

RITI DI COMUNIONE 

PREGHIERA DEL SIGNORE 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito, 

con la fiducia e la libertà dei figli 

preghiamo insieme. 
canta o dice insieme al popolo: 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione: 

Tuo è il regno, 

tua la potenza e la gloria nei secoli. 

  



 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
R./ Amen. 

SCAMBIO DELLA PACE 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
R./ E con il tuo spirito. 

Scambiatevi il dono della pace. 

Si canta o si dice: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

dona a noi la pace. 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

Continua, dicendo insieme con il popolo: 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa, 

ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
  



 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 6, 36) 

«Siate misericordiosi, 

come è misericordioso il Padre vostro», 

dice il Signore. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

O Signore, 

che ci hai fatto gustare il pane del cielo, 

fa’ che desideriamo sempre questo cibo 

che dona la vera vita. 

Per Cristo nostro Signore. 
R./ Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE 

Il Signore sia con voi. 
R./ E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre  e Figlio e Spirito Santo. 
R./ Amen. 

La messa è finita, andate in pace. 
R./ Rendiamo grazie a Dio. 

  



 

 
  



 

 

 

 


